	PROGRAMMAZIONE DI GEOGRAFIA CLASSE TERZA    (riferimento Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012)

	CORRELAZIONI CON  IL PROFILO DELLE COMPETENZE  AL TERMINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE E AL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE 1° BIENNIO SUPERIORI): 
Secondo la definizione data dal Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006,  le competenze geografiche si basano su quelle sociali e includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. 
Conoscenze, abilità e attitudini essenziali legate a tale competenza sono:

· La competenza sociale è collegata al benessere personale e sociale che richiede la consapevolezza di ciò che gli individui devono fare per conseguire una salute fisica e mentale ottimali, intese anche quali risorse per se stessi, per la propria famiglia e per l'ambiente sociale immediato di appartenenza e la conoscenza del modo in cui uno stile di vita sano vi può contribuire.
·  Per un’efficace partecipazione sociale e interpersonale è essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere generalmente accettati in diversi ambienti e società (ad esempio sul lavoro).
·  conoscere i concetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni del lavoro, la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura.
·  comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e il modo in cui l’identità culturale nazionale interagisce con l’identità europea.
·  comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di negoziare con la capacità di creare fiducia e di essere in consonanza con gli altri.
Si elencano le correlazioni fra la programmazione di geografia e il profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione in cui lo studente :

· ha consapevolezza delle proprie potenzialità e di propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri

· interpreta i sistemi simbolici della società, rispetta le regole condivise,collabora con gli altri

· si impegna a portare compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri

· affronta problemi e situazioni , grazie allo sviluppo di un pensiero razionale

· si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso, osserva e interpreta ambienti, fatti e fenomeni

· ha buone competenze digitali , usa la tecnologia della comunicazione per ricercare dati e informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e verifica  

· Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è capace di cercare nuove informazioni, anche in modo autonomo

· Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita

· Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme (es. partecipazione a momenti educativi, esposizione del proprio lavoro…

· Dimostra originalità e spirito di iniziativa

· Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede

· E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisto

 Si elencano inoltre le correlazioni con il profilo culturale, educativo e professionale del primo biennio delle superiori, in cui lo studente dovrà: 

· aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che gli consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace gli studi successivi e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita 

· essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari

· saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle discipline 

· acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare problemi e a individuare possibili soluzioni 

· essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione

· comprendere il linguaggio formale  specifico dell’italiano,

· essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e approfondimento.



	CORRELAZIONI CON I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE (sono riferimenti ineludibili per i docenti, rappresentano piste culturali e didattiche  da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. Costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi impegnando scuola e docenti)
· Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

· Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente informazioni spaziali. 

· Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

· Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.



	OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO (Indicano campi del sapere , conoscenze e abilità ritenuti indispensabili ai fini del raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze; gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici)
	AMBIENTE D’APPRENDIMENTO 

(le metodologie didattiche, le strategie inclusive per alunni con bisogni educativi speciali e di sviluppo delle eccellenze, gli strumenti, i materiali)
	VERIFICA E VALUTAZIONE (gli strumenti e i criteri di valutazione etc)

	NUCLEO TEMATICO:

Uno sguardo sulla Terra
Popoli, insediamenti, lingue e religioni

Il mondo che cambia

I continenti
	CONOSCENZE ( risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento: sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche.. possono essere quindi procedurali e dichiarative)
La Terra nell’universo.
I climi della terra.

Gli ambienti naturali

La crescita della popolazione. L’umanità in cammino: i flussi migratori. 

Diversi tipi di città: conurbazioni, megalopoli e baraccopoli.

Le lingue, dialetti  e  religioni nel mondo
La globalizzazione

Il Nord e il Sud del mondo

L’Africa, l’Asia, L’America, l’Oceania: aspetti fisici, distribuzione della popolazione, economia.


	ABILITÀ (la capacità di applicare conoscenze e know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi)
Riconoscere, osservare e leggere l’ambiente fisico e umano.
Leggere carte geografiche di diversa tipologia.

Confrontare paesaggi e capire le cause dei fenomeni: dalla carta alla realtà.
Riconoscere le dinamiche demografiche e la distribuzione della popolazione sulla Terra.

Riflettere sui flussi migratori e comprendere le difficoltà delle città multietniche.

Individuare le lingue e le religioni più diffuse.

Leggere grafici, tabelle, cartine tematiche sui vari temi.

Comprendere il significato di globalizzazione e dei suoi effetti.

Riflettere sugli squilibri  economici.
Comprendere le cause del sottosviluppo.

Comprendere i principali aspetti fisici e climatici dei continenti.

Sapere quali sono i diversi livelli di sviluppo nei vari continenti ed operare un confronto.

Utilizzare strumenti informatici (video, gallerie di immagini, slide) per orientarsi ed approfondire contenuti.
	METODOLOGIE DA UTILIZZARE:

 □ Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni

 □ Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità

 □ Favorire l’esplorazione e la scoperta

 □ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

 □ Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

METODI:
· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto 

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming

· problem solving

· discussione guidata

· attività laboratoriali 

· altro 

MEZZI E STRUMENTI

· libri di testo 

· testi didattici di supporto

· stampa specialistica

· schede predisposte dall’insegnante 
· computer

· uscite sul territorio

· giochi sussidi audiovisivi
· drammatizzazione  
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PER ALUNNI BES 

1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

2. Utilizzare schemi e mappe concettuali

3. Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

4. Privilegiare l’ apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

5. Promuovere processi meta cognitivi per facilitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

6. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari 

7. Promuovere l’apprendimento collaborativo 

STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI PER ALUNNI BES 

1. Tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle prove

 2. Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 

3. Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner.

 
	CRITERI:

 - Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno 

- Coerenza della tipologia e del livello delle prove con relativa sezione di lavoro effettivamente svolto in classe

- Coerenza della tipologia e del livello delle prove con i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti nel POF 
- Livello di partenza

 - Evoluzione del processo di apprendimento
- Competenze raggiunte

 - Metodo di lavoro

 - Impegno 

- Partecipazione

 - Rielaborazione personale

 PROVE SCRITTE
· Relazioni

· Questionari aperti Questionari a scelta multipla 

· Testi da completare
· Esercizi

 PROVE ORALI 
· Relazione su attività svolte

· Interrogazioni

· Interventi

· Discussione su argomenti di studio
· Altro

· …………………………..

I voti numerici sono compresi tra 4 e 10, seguendo le indicazioni previste dal POF.
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